
È CACCIA ALL’UOMO in Turchia. Si cerca

l’assassino di don Andrea Santoro. Il parroco

dellachiesadi Santa Maria a Trabson, l’antica

Trebisonda,città turcasul marNero, freddato

domenica alla fine

della messa con due

colpi di pistola spara-

ti alle spalle mentre

era inginocchiato in preghiera. Il suo
killer, dopo averlo colpito, ha urlato:
«Allah è grande». Potrebbe essere
catturato presto. Ha un volto. Ne è
stato diffuso l’identikit. L’attentato-
re sarebbe stato ripreso dalle teleca-
mere di un negozio nei pressi della
chiesa dove si è consumato l’omici-
dio. Sarebbe un giovane. Lo afferma-
no i testimoni oculari, la collaboratri-
ce italiana del parroco, Loredana Pal-
mieri e il giovane catecumeno turco
che era in chiesa. «Non l’ho visto in
faccia. Ho visto il braccio che impu-
gnava l’arma e poi la sagoma di una
persona robusta in fuga» afferma la
giovane donna. Due i colpi andati a
segno. Uno al cuore e l’altro al pol-
mone di don Andrea. Lo ha accertato
l’autopsia effettuata ieri sulla salma
che oggi sarà a Roma. Arriverà nella
capitale su di un aereo militare mes-
so a disposizione dal governo di
Ankara. Lo accompagnerà mons.
Luigi Padovese, il suo vescovo, vica-
rio apostolico in Anatolia che ieri po-
meriggio nella chiesa di Santa Maria
a Trabson, ha presieduto la cerimo-
nia funebre. Non solo la piccola co-
munità cattolica, ma anche islamici,
commossi, hanno preso parte al rito.

Da domani una ca-
mera ardente sarà
allestita nella sua
parrocchia roma-
na, la chiesa di
San Fabiano e San
Venanzio. I fune-
rali si terranno ve-

nerdì in san Giovanni in Laterano .
Ma cosa e chi ha mosso la mano as-
sassina? Non c’è ancora una spiega-
zione precisa. Si confrontano diver-
se ipotesi. La pista del terrorismo
islamico organizzato. Oppure il ge-
sto, isolato, di un fondamentalista fa-
natico. Poi vi è l’altra ipotesi, quella
di una vendetta del racket della pro-
stituzione, infastidito per l’impegno
del sacerdote italiano a favore delle
donne costrette a prostituirsi. È que-
sta la pista battuta con più convinzio-
ne dagli inquirenti turchi. Lo affer-
ma il procuratore capo di Trebison-
da, Burhan Cobanoglu, per il quale
«le circostanze e le modalità dell’uc-
cisione» del sacerdote tendono «a
escludere la pista del terrorismo». Il
procuratore ha poi confermato che la
polizia è sulle tracce del presunto as-
sassino e che il suo arresto «potrebbe
avvenire presto». Avvalora l’ipotesi
del «gesto isolato» il ministro degli
Esteri turco, Abdullah Gul. «Con-
danniamo con forza questo inciden-
te. Siamo profondamente rattristati.
Riteniamo che sia opera di un indivi-
duo», ha detto il ministro, che ha an-
che espresso al suo collega italiano,
Gianfranco Fini il cordoglio del go-

verno di Ankara, mentre il premier
Erdogan ha presentato le sue condo-
glianze al Papa, attraverso il nunzio
apostolico .
Che don Andrea avesse subito mi-
nacce, anche recentemente, lo ha
confermato all’agenzia missionaria

Misna suor Antonietta Papa, Segre-
taria generale della Figlie di Maria
missionarie, collaboratrice del parro-
co assassinato. «Sapeva bene di esse-
re in una posizione delicata. Per tele-
fono lo avevano più volte minaccia-
to di morte e negli ultimi anni aveva-

no incendiato il citofono della sua
abitazione almeno un paio di volte».
E la ragione di queste minacce sareb-
be stata proprio la sua attività a favo-
re delle tante prostitute dell’Est nella
zona portuale di Trebisonda. Vi è pu-
re un nuovo testimone che avrebbe

visto il sacerdote nel primo pomerig-
gio di domenica discutere animata-
mente con un gruppo di cinque per-
sone che si sarebbero allontanate dal-
la chiesa per tornare più tardi, poco
prima l’esplosione di quei due colpi.
Ma i moventi, per ora, sono solo ipo-
tesi. Scarta quella di una ritorsione
della mafia o quella di «un complot-
to studiato a tavolino» il presidente
della conferenza episcopale turca,
l’arcivescovo di Izmir, mons. Rugge-
ro Franceschini. Pensa, piuttosto, al
«tragico frutto di quel clima arroven-
tato anti-occidentale in cui si esalta
la violenza e che è stato provocato
dalla pubblicazione delle vignette su
Maometto». Poi osserva che negli ul-
timi giorni la polizia turca aveva raf-
forzato la vigilanza sulle chiese cat-
toliche. «Segno che qualcosa era nel-
l’aria». Eppure don Santoro era uo-
mo di pace, fautore convinto del dia-
logo tra le culture e le religioni.
Benedetto XVI lo ricorda come «un
coraggioso testimone del Vangelo
della carità» al servizio «delle perso-
ne bisognose ed emarginate». Il cui
«sangue versato - continua il Papa -
deve diventare seme di speranza»
per «costruire un’autentica fraternità
tra i popoli» e per dire no ad «ogni
forma di violenza».
«La sua attività pastorale, il suo ap-
passionato impegno sociale e civile
in terra straniera e la sua profonda fi-
ducia nel dialogo tra le religioni e le
culture che lasceranno una traccia in-
delebile» lo afferma il presidente del-
la Repubblica, Carlo Azeglio Ciam-
pi nel messaggio inviato ai familiari
del sacerdote. Manifesti affissi in tut-
ta Roma ringrazieranno don Andrea
a cui sarà intitolata una strada, assi-
cura il sindaco Veltroni. Mentre il
premier Berlusconi assicura l’impe-
gno a lavorare «per tenere vivo il dia-
logo fra le religioni e fra le civiltà,
per isolare e per sconfiggere la vio-
lenza e la sua predicazione».

NUCLEARE

L’Iran all’Aiea:
la cooperazione
è finita
VIENNA L'Agenzia Internaziona-
le per l'Energia Atomica (Aiea) ha
ricevuto dal governo di Teheran la
formale notifica della decisione di
porre fine alla «collaborazione vo-
lontaria» dell’Iran con l’Aiea stes-
sa. È quanto risulta da un rapporto
riservato che circolava ieri sera
presso il quartier generale dell'
Agenzia, a Vienna. Della notifica
aveva dato notizia, in giornata, il
segretario del Supremo Consiglio
Nazionale iraniano di Sicurezza,
Ali Larijani. Quest’ultimo aveva
spiegato come la risoluzione vota-
ta sabato dall’Aiea, e l’invio a Pa-
lazzo di vetro di un rapporto infor-
mativo sul contenzioso nucleare
con Teheran, implichino la fine
delle «misure volontarie» di colla-
borazione con l’Aiea adottate da
Teheran in base al Protocollo Ag-
giuntivo al Trattato di Non Prolife-
razione. In concreto, ciò implica
in primo luogo l'imposizione di li-
miti ben precisi alle visite degli
ispettori dell'Aiea, i quali d'ora in
poi saranno ammessi a controllare
soltanto i siti sospetti prestabiliti, e
con l'obbligo di preavviso. In se-
condo luogo, l'Iran ha revocato la
sospensione delle attività di arric-
chimento dell'uranio, fase prelimi-
nare rispetto alla vera e propria
produzione di energia nucleare.
Alla ripresa dell'arricchimento as-
sisteranno gli ispettori Onu, attesi
nella Repubblica Islamica a gior-
ni, in quanto si tratta di un adempi-
mnento non meramente «volonta-
rio».
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Una foto di archivio di Don Andrea Santoro, in alto l’identikit del suo assassino
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